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DIDATTICA DELLE TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE

Il corso è stato pensato come luogo di confronto e verifica tra le attività didattiche dedicate alla conoscenza ed all’approfondimento dei linguaggi visivi e le conoscenze teoriche a loro dedicati. Le  conoscenze utili  alla specifica attività didattica coprono, infatti, un ambito disciplinare molto ampio le cui indicazioni attingono ai campi della didattica dell’arte, della pedagogia, dell’insegnamento delle tecniche artistiche, delle scienze della percezione e quant’altro venga coinvolto nei processi cognitivi e d’apprendimento dei ragazzi che nel periodo cruciale del trapasso tra l’infanzia e la pubertà, affrontano la comprensione e l’uso dei linguaggi visivi.

E’ mia intenzione quindi imprimere al corso una forte connotazione d’immediata utilità nel confronto con la realtà dell’insegnamento data  l’esperienza diretta che ancora sto esercitando nel campo dell’insegnamento della classe A28 .

Le lezioni si presteranno alla comparazione tra teorie, progettualità didattiche e risultati reali ottenuti quotidianamente sul campo, risultati sempre soggetti alle infinite variabili che solo la pratica e l’esperienza dell’insegnamento permettono di gestire con l’adeguata padronanza.

Viene valutato il fondamentale valore formativo della materia quale occasione unica ( per almeno la metà degli studenti italiani ) di avere un incontro con gli strumenti alla base del linguaggio visivo, strumenti che in realtà  influenzeranno buona parte della loro vita quotidiana attraverso i canali della comunicazione visiva, della pubblicità, dell’evoluzione estetica del gusto nel ruolo di individui, cittadini ma soprattutto consumatori.

L’utilizzo dei mezzi di rappresentazione da parte del ragazzo risulta tra l’altro una tappa fondamentale nello sviluppo dell’individuo offrendo un terreno fertile di compensazione tra la forte carica di creatività spontanea retaggio dell’infanzia e la crescente necessità di strutturare conoscenze ed abilità tipici degli anni della prima adolescenza.

Saranno  presi in considerazione i mezzi ed anche i limiti con cui l’insegnante deve costantemente misurarsi cercando di individuare delle finalità riconoscibili in un progetto complessivo di crescita dell’allievo. Determinare quindi la specificità delle conoscenze  e dell'uso dei linguaggi visivi nella formazione didattica che ne determinano  le indispensabili collaborazioni e progettualità interdisciplinari ( profilo della materia nell’ambito della programmazione personale dell’allievo ed in quella di classe ) . 

Verrà valutato inoltre il  ruolo dell’ex Educazione Artistica, ora Arte ed Immagine, nella prospettiva della vigente riforma della scuola media inferiore, dove alla riduzione delle ore frontali corrisponde un possibile sviluppo (soggetto alla discrezionalità dell’ ”utenza” e dei dirigenti scolastici ) nella realizzazione di laboratori artistici.

Gli argomenti presi in considerazione seguono uno sviluppo trasversale indirizzato ad una forma di “apprendimento laterale” dove dai cenni ad un percorso storico si passa all’ipotesi di esercitazioni pratiche, per poi giungere al confronto con percorsi dell’arte contemporanea. Questi ultimi sono mirati ad un aggiornamento culturale inteso quale stimolo e proposta costante di modelli alternativi per la conoscenza e la pratica dei linguaggi visivi nell’attività didattica. 

Strumenti fondamentali del corso saranno quindi la costante osservazione di elaborati dei ragazzi delle scuole medie e l’uso di pubblicazioni, cataloghi, supporti multimediali dedicati all’arte ed al mondo della comunicazione visiva contemporanei.

Il lavoro finale è indirizzato a favorire la capacità da parte dei corsisti di elaborare  e tradurre  argomenti della propria o dell’altrui ricerca artistica, in soggetti della  progettazione di un laboratorio da indirizzare  alle scuole medie. Tale lavoro sarà svolto a margine delle lezioni ed eventualmente sviluppato in relazione ad esse  e portato a termine con la presentazione di una scheda riassuntiva in forma utile alla presentazione  presso gli istituti stessi.   

Un approccio tematico: i graffiti  naturalismo paleolitico e schematismo  neolitico - due modelli culturali ( Hauser ). Rendere funzionali modelli schematici nell’apprendimento

   Applicazioni per i ragazzi ed approfondimento  di un percorso che attraverso i primitivismi giunge al contemporaneo:

    - Primitivismo, Dubuffet e l’Art brut

    -il Graffitismo, Basquiat, Haring, Penk, 

    -la cultura giovanile gli Stikers, Obey the giant, Bansky, BO 130.

Il segno: traccia, gesto,disegno -problematiche nelle applicazioni degli allievi spontaneità infantile e razionalizzazione  adolescenziale. Allievi problematici.

    Osservazione di elaborati di ragazzi delle tre fasce d’età di studio dei differenti livelli di apprendimento, evoluzione degli stereotipi in più complessi modelli iconografici.

    Evoluzione del segno in alcune esperienze contemporanee: 

    Il segno espressionista velocità ed  intensità, il segno calligrafico, il segno automatico, la gestualità: Schiele, Grosz, Klee(De Kooning, Kline, Giacometti, (Rainer, Twombly, Shnabel.

Il colore -approccio col colore, considerazioni generali sull'uso del colore nella prima infanzia  qualità fisiche del colore - carattere soggettivo del colore: la percezione.

    Il colore - percorsi contemporanei:Rothko, Twombly, Serra, Kapoor .

    Il colore: osservazione di elaborati dei ragazzi. Ipotesi di lavoro, materiali.

La narrazione –figurazione: la figura come riferimento iniziale: figura-personaggio-pupazzetto.

   La figura come espressione ( icona

   La figura nel racconto  ( la rappresentazione, la continuità temporale

   Rappresentazione della figura umana elaborazione di personaggi. 

   Analisi di elaborati: illustrazione di un racconto giallo: l’uso della pagina, il fumetto, la successione temporale dalla Colonna Traina a Topolino.

Uso di supporti tecnologici da parte dell'insegnante  possibili esempi di presentazioni e     osservazione di opere 

Elaborazioni ed ipotesi di laboratorio per la scuola media   "la narrazione negata - il racconto  dell'opera" Boltansky-Kiefer: la narrazione di un percorso artistico attraverso il linguaggio dell’artista, gli oggetti i simboli .

    Kiefer - Greenaway la costruzione di  uno specifico poetico, generare mondi autosufficienti. Progetti di laboratorio.

Specificità delle conoscenze  e dell'uso dei linguaggi visivi nella formazione didattica (ruolo della materia nell’ambito della programmazione personale dell’allievo ed in quella di classe ). Collaborazioni e progettualità interdisciplinare.

Reimpiegare la propria ricerca artistica: presentazione della mia ricerca artistica personale  e conseguenti  problematiche  nell’utilizzo delle esperienze e delle competenze personali nel lavoro didattico.

Revisione e completamento dei progetti di laboratorio per le scuole medie inferiori – visione ed analisi di modelli, progetti, programmazioni, relazioni finali, programmi d’esame e materiali vari di programmazione didattica. 

